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La Sicilia si ferma: bandiere bianche e rosse in piazza 
Nella manifestazione di ieri una risposta di massa dell'isola « al più grave delitto dopo Moro » - Scioperi spontanei in molte fabbriche - L'assemblea in piazza Politeama - I cortei 
nella città - Il presidente comunista dell'Assemblea: « Si vogliono annullare le nostre speranze, la nostra volontà di lotta democratica » - Il lunghissimo, commosso applauso della folla 

Dalla nostra redaz ione 
PALERMO — Di primola. 
sotto la pioggia, per via Li
bertà. a due passi dal luogo 
dell'imboscata, passa il cor
teo silenzioso di cinquecento 
cantieristi in tuta blu, con 
bandiere e striscioni abbruna
ti. Ferma al semaforo una 
donna anziana si fa il segno 
della croce. Cento e cento sa
racinesche vengono calate in 
segno d'adesione allo sciope
ro generale. 

Nei picchetti. da\anti alle 
fabbriche, la battuta che ha 
dato menho il ^en^o della 
risposta di inasta che la Si
cilia ha cominciato ad espn 
mere ieri al < più gnu e delit
to politico dopo Moro » l'ha 
pronunciata, molta ad un 
gruppo di indecisi, un com
pagno del consiglio di fab
brica dei grandi stabilimenti 
navalmeccanici dell'Acqua
santa: -r Se prima, per tan
ti altri delitti, poteva essere 
ancora poco chiaro cosa \o-
lessero. adesso, chiunque es
si siano, il disegno è eviden
te *. 

Passa la pioggia. Il sole 
ritorna. Tristezza e tensione 
sulle migliaia di volti nella 
centrale piazza Politeama. 
Bandiere rosse accanto alle 
insegne bianche, listate a lut
to. della DC: gli striscioni dei 
metalmeccanici dell'Imer. 
quelli del Cantiere Navale, i 
bancari, i dipendenti regiona

li, le «donne contro la vio
lenza ». le ACLI. 

Anche a Messina e ad Agri 
gento. frattanto. manifestazio-
ni unitarie in mattinata: a Ca
tania nel pomeriggio. Decine 
di assemblee straordinarie di 
consigli comunali e provincia
li. Anche dove i concentra
menti popolari non erano pro
grammati i dirigenti sindaca
li parlano di una riuscita in 
molti posti, senza preceden
ti. dello sciopero. 

Con tutto ciò la piazza di 
Palermo offriva la sensazione 
di una giornata * difficile » 
cupa, destinata ad inaugura
re una serie di mobilitazio
ni e di riflessioni di massa 
in tutta l'Isola. Oggi, a Pa
lermo. si tiene ancora un al
tro solenne e doloroso « fu
nerale di Stato » nella gran
de cattedrale arabo-norman
na. Tutta l'Italia contempora
neamente si ferma per un 
quarto d'ora di sciopero ge
nerale indetto dalla Federa
zione sindacale unitaria. Ver
rà Pertini. 

Verranno i segretari nazio
nali dei tre sindacati. Lama. 
Benvenuto. Camiti. Sono già 
giunti ieri a Palermo Fanfa-
ni e Morlino e il capo della 
Polizia. Giovanni Coronas. 
Già ieri sera decine di presi
denti di Giunte e Consigli 
regionali avevano annuncia
to la loro presenza alle solen
ni esequie, e domani, alla se

duta straordinaria del Parla
mento siciliano nella storica 
Sala d'Ercole. Per il PCI gui
deranno una folta e autorevo
le delegazione alle esequie di 
Mattarella. Pietro Ingrao, 
Emanuele Macaluso, Achille 
Occhetto. Pio La Torre, il se
gretario regionale Gianni Pa
risi. 

In tutta la regione e a Pa
lermo è stato dichiarato il 
lutto cittadino. 

La parola, per una omelia 
funebre che si preannuncia 
come l'occasione di una atte
sa sortita di una organizza
zione ecclesiale che non ha 
risparmiato in questi mesi 
tragici severi moniti sugli ef
fetti di un sistema di potere 
inquinato. l 'a\rà il cardina
le arcivescovo Salvatore Pap
palardo. Ieri, al secondo pia
no di Palazzo d'Orleans, se
de della presidenza della Re
gione. nella camera ardente, 
davanti al feretro e ai fami
liari dell'ucciso (quattro com
messi. gli assessori e gli al
ti funzionari dell'apparato re
gionale si alternavano nella 
\ eglia) il porporato scuote
va il capo mormorando: « E' 
molto triste, molto grave. 
tanto preoccupante ». 

Scolaresche, garofani pog
giati sulla bara, corone flo
reali, occhi rossi. La moglie 
Irma, devastata dal dolore: 
« Attendiamo Pertini. Come 

Santi è un uomo coerente e 
limpido. Lui era la mia for
za. Perchè? Perchè? ». 

Poi, in una città avvolta da 
un silenzio quasi ineale. la 
gente si sposta alle undici al 
punto di concenti amento del 
la manifestazione, organizzata 
da sindacati e partiti democra
tici in piazza Politeama. Qui 
prevale sulla dimensione più 
intima del dolore e del lut
to. l'accorata riflessione sugli 
scopi gravissimi e inquietanti 
di un delitto politico che si 
inserisce in un punto delica
to della crisi siciliana. <* Ec
co il segno — dice un socia
lista. Pietro Ancona, segreta
rio regionale della CGIL, che 
apre la manifestazione col 
suo intervento, a nome dei 
.sindacati — che gli assassini 
hanno voluto cinicamente mo
strarci: scoraggiare la possi
bilità di un impegno comune 
delle forze autonomiste, col
pendo barbaramente in Mat
tarella un simbolo di "aper
tura" alle grandi forze della 
società ». 

Stesse tecniche, stesso me
todo. e soprattutto medesimi 
scopi, aggiungerà poi il Pre
sidente comunista dell'Assem
blea regionale. Michelangelo 
Russo: zittire le nostre spe
ranze, le nostre tensioni, la 
nostra volontà di lotta demo
cratica per il riscatto della 
Sicilia. Del resto, nella me
moria storica delle battaglie 

siciliane, questo disegno non 
è riuscito mai a passare. 
Neppure nei momenti più cri
tici, come quando « la 
grande operazione unitaria » 
condotta nell'immediato do
poguerra dai partiti democra
tici per dare alla Sicilia il 
suo regime di autonomia spe
ciale. « non solo sconfisse il 
disegno separatista », ma col
mò il divario e le « legitti
me diffidenze storiche * tra 
siciliani e poteri centrali. 

Ecco, allora, le ragioni pro
fonde per continuare una hat 
taglia che segnava, con Mat
tarella — dice Rus.so — la 
concreta possibilità di un -J le
game ». e di un s confronto » 
e intese, pur tra diversi. La 
lezione di questi giorni è. in
somma. rivolta già al futuro: 
il segretario de. Rosario Ni-
coletti. con voce rotta, chiu
de ricordando il lascito testa
mentario politico e ideale di 
un * giovane uomo politico ». 
come Mattarella. coerente a 
un programma e a una « sen
sibilità nuova ai processi di 
trasformazione della società, 
al collegamento con le mas
se popolari, alla necessità di 
aggregare, non di disunire ». 

Un solo applauso, lunghis
simo, ma quasi sommesso, è 
il saluto che la folla di Pa
lermo ha tributato al Presi
dente. barbaramente ucciso. 

Vincenzo Vasile PALERMO — Piazza Politeama durante la manifestazione 

Oggi sciopero di 15 minuti nel Paese 
Interpellanza comunista alla Camera - Severa condanna dei partiti democratici - Messag
gio del Papa e telegramma di Pertini - II cordoglio di tutte le assemblee regionali - Reazioni in Sicilia 

PALERMO — L'identikit diramato dalla questura 

ROMA — Tutte le fabbri
che. tutti 1 luoghi di lavo
ro si fermino oggi per qu.n-
dici minuti. :n coincidenti 
con 1 funerali del presi
dente deiia Regione sici
liana E' la risposta dei 
lavoratori italiani al nuovo 
atroce delitto de1, terrori
smo. .< Una mani f est azione 
di cordoglio e di solida 
rietà — afferma una noia 
della Federazione sindaca
le — alla famiglia Matta 
rella. ai lavoratori e al 
popolo siciliano, alia Demo
crazia Cristiana ». Alla ce

rimonia funebre partecipe
ranno i tre segretari gene
rali Lama. Camiti e Ben
venuto. 

Dolore e cordoglio per 
questa giornata. Ma anche 
un moto unitario di rea
zione che viene da tutto il 
Pae ;e. dalla gente, dai la-
voiator:. dai "partiti, dalle 
assemblee e'ettive. Alla Ca
mera un gruppo di depu
tati comunisti ha presenta
to una interpellanza al go
verno. primi firmatari 1 com-
pasni Di Giulio e La Tor
re I parlamentari del PCI 

chiedono quali misure si 
.mendono prendere per com
battere i! sistema di pote
re mafioso e quali legami 
siano emersi nel corso del
ie indagini di questi anni 
« tra cosche mafiose e orga
nizzazioni terroristiche ». Gli 
interpellanti sollecitano i! 
governo a valutare politica
mente questo ultimo assas
sinio. « eseguito mentre in 
Sicilia si sta sviluppando 
un confronto per dare alla 
crisi uno sbocco unitario, 
fendalo sulla collaborazione 
di tutte le forze popolari». 

Il Presidente della Repub- 1 
bhea Pertini ha avuto nuo 
ve parole di cordoglio in un 
telegramma inviato ieri ai-
l'assemblea regionale sici
liana. 

Unanimi I commenti di 
tutti i partiti democratici. 
« La statura del personag
gio — ha dichiarato il com
pagno Occhetto — induce 
a credere che si tratti di 
un delitto che getta una 
luce drammatica sulla se
quenza di assassinii politi
ci volti a colpire i simboli 
della Sicilia democratica ». 
Dichiarazicni analoghe so
no state rilasciate dal socia
lista Quer<.i e dal repub
blicano Bandiera. Per il 
governo, ha rilasciato una 
dichiarazione il ministro 
Ruffini. A nome del parti
to radicale si è espresso il 
segretario nazionale Giu
seppe Rippa. Tra i com
menti degli uomini di cul
tura. quelli degli scrittori 
Michele Pantalecne e Leo
nardo Sciascia. « Profonda 
sgomento e vivissima de
plorazione » sono stati 
espressi dal Papa in un 
telegramma inviato all'arci
vescovo di Palermo Ancne 
Roy Jenkins — presidente 
della Commissione esecu
tiva delia Cee — ha :r.v:a-
to un telegramma "li con
doglianze alla moglie e al
la famiglia della vittima. 
« Dopo il nuovo episodio di 
violenza — ha affermato 
il questore di Roma Augu
sto Isgrò — è necessario 
che oggi a Roma ognuno 
si assuma la responsabilità 
delle proprie azioni ». 

Si esprimono anche le 
più diverse orsamzzairi^ni 
democratiche e di mas^a. 

« Un terrorismo politico cns 
usa metodi mafiosi », scri
vono le Adi in una nota 
della presidenza nazionale. 
La ' Lega nazionale delle 
Cooperative sottolinea la 
necessità della « massima 
convergenza di energie de
mocratiche attraverso cui 
si dia vita — a Palermo 
come a Roma — a una 
guida politica sostenuta dal 
più ampio consenso popo'?.-
re ». In una nota, l'Azione 
cattolica ricorda « l'antico 
militante e dirigente della 
associazione ». Un messag
gio di cordoglio è stato tra
smesso dalla Confcoltiva-
tori. 

Le assemblee elettive re
gionali — direttamente col
pite da questo atroce omi
cidio — sono state le pri
me a esprimere sentimenti 
di cordoglio e di dura pro
testa. Un lungo elenco di 
pre-.e di posizione: dal-
:'Emilia. alla Lombardia, al
la Toscana, all'Abruzzo, ai 
Molise, alla Sardegna. al
l'Umbria. 

L'impressione è enorme in 
Sicilia. Questa mattina le 
lezioni in tutti gli istituti 
secondari dell'isola saran
no sospese per mezz'ora in 
segno di lutto, n Senato 
accademico e il consigl'o 
di amministrazione della 
Università di Palermo — 
convocati ieri in seduta 
straordinaria — hanno dif
fuso un documento che 
esprime dolore e sdegno a 
nome di tutto l'Ateneo. Un 
manifesto listato a lutto è 
stato fatto affiggere in tut
ta la Sicilia dalla Federa
zione sindacale CGIL-CISL 
e UIL e da tutti i partiti 
democratici. 

Nilde Jotti: 
«E' in giuoco la 

democrazia» 
ROMA — Alla Camera 
l'annuncio del tragico ag
guato (che « ha un chiaro 
marchio di terrorismo po
litico») era stato dato al
l'inizio della seduta di ie
ri mattina dallo stesso 
presidente Nilde Jotti che 
ha espresso le condoglian
ze dell'assemblea ai con
giunti di Mattarella, alla 
DC. al parlamento e alla 
gfunta di governo della 
Sicilia. « La mano crimi
nale — aveva rilevato — 
ha colpito il capo di un 
governo regionale, di quel
la Sicilia che tanta parte 
ha nella storia delle no
stre istituzioni democra
tiche e che ha dato vita, 
all'indomani della caduta 
del fascismo, al primo im
pegno di costruzione di 
un nuovo sistema costt-
tuzionale fondato sulle au
tonomie ». 

La compagna Jotti ave
va ricordato come da più 
parti si fosse voluto sotto
lineare che si tratta del 
più grave delitto politico 
accaduto in Italia dopo il 
sequestro e la fine del-
l'on. Moro. Ed ha sotto
lineato tre elementi che 
concorrono «a segnare il 
carattere emblematico del
l'attentato »: « l'azione po
litica in cui Mattarella 
era impegnato, con chia
rezza e coraggio, in un 
momento assai delicato 
per la Regione siciliana ». 
«/a drammatica escala
tion di spaventosi e sim
bolici atti di criminalità 
terroristica in cui si col
loca questo assassinio», e 
infine l'allarmante situa
zione dell'ordine pubblico 
a Palermo « resa partico
larmente precaria dal per
sistere di un sistema di 

potere mafioso contro il 
quale la mobilitazione dei 
poteri dello Stato e della 
coscienza nazionale non e 
ancora adeguata ». 

Nell'unirsi quindi all'ap
pello lanciato poche ore 
dopo il nuovo attentato 
da Pertini perchè sia rat-
forzato ed esteso l'impe
gno di tutti per stroncare 
la cieca e barbara violen
za eversiva che insangui
na l'Italia, il presidente 
della Camera aveva riba
dito che « è in gioco in
fatti la nostra stessa vita 
democratica che è stata 
in questi trent'anni, e lo 
è certamente oggi, la con
dizione per rinnovare il 
Paese e per andare a-
vanti» 

Successivamente la se
duta è stata sospesa per 
un quarto d'ora in segno 
di lutto. 

Sul delitto Mattarella e 
sulle iniziative parlamen
tari dei comunisti ha ri
lasciato una dichiarazione 
il vice-presidente del grup
po PCI della Camera, Ugo 
Spagnoli, il quale ha an
nunciato un incontro del 
direttivo con i parlamen
tari siciliani « per esami
nare la situazione e pre
disporre te iniziative che 
dovranno essere assunte 
dal Parlamento e dal go
verno» anche in riferi
mento alla lotta antima
fia. «Non debbono più. 
essere consentiti ritardi o 
inerzie — ha concluso il 
compagno Spagnoli —: il 
pericolo è grave, e deve 
essere combattuto con e-
strema fermezza ». 

g. f. p. 

Telegrammi di Berlinguer 
a Zaccagnini e alla vedova 
dell'oli. Santi Mattarella 

ROMA — Il compagno En
rico Berlinguer ha inviato 
al segretario della DC, Be
nigno Zaccagnini, il se
guente messaggio: 

«Ti esprimo il mio pro
fondo cordoglio e la mia 
sincera solidarietà per la 
morte dell'on. Piersanti 
Mattarella, autorevole e 
capace dirigente democri
stiano. intelligente e co
raggioso uomo politico si
ciliano. Il suo atroce as

sassinio ripropone dram
maticamente la necessità 
urgente di individuare e 
colpire inflessibilmente le 
organizzazioni criminali 
che stanno seminando lut
ti e terrore, di battere 
le forze antidemocratiche 
che operano in Sicilia e 
in tutto il paese, per im
pedire le scelte indispen
sabili al rinnovamento po
litico. civile e sociale di 
quella regione e dell'Italia. 

Ti prego di trasmettere 

le condoglianze che con 
animo sincero tutti i co
munisti inviano ai fami
liari di Mattarella cosi 
atrocemente colpiti nei lo
ro affetti più cari. Enrico 
Berlinguer ». 

Inoltre, Berlinguer ha 
cosi telegrafato alla signo
ra Irma Chiazzese Matta-
reità: 

«Voglia accogliere, cara 
signora, la mia partecipa

zione sincera e commossa 
all'immenso dolore che la 
ha cosi improvvisamente 
e ferocemente colpita con 
la perdita incolmabile che 
è stata barbaramente In
flitta a Lei e ai suoi fi
glioli dalla mano assassi
na di abietti criminali. In 
un momento cosi funesto 
per Lei e per i suoi cari 
Le giungano i più vivi sen
timenti di umana solida
rietà da parte di tutti i 
comunisti italiani ». 

TerrOriSIllO, mafia: indagini in più direzioni 1 Un'altra impresa di «autofinanziamento» nelle rivelazioni di Fioroni 

In serata diramato l'identikit dell'assassino: un giovane sui 18 anni, tarchiato, di carnagione 
chiara - Una dichiarazione della Procura della Repubblica - Quale credibilità dare alle telefonate Imputati di banda armata due rapinatori «comuni» 

(Daila orinto pagina) i 

che il sottosegretario agli 
Interni Lsttien. 

Il delitto, si sa. e stato 
rivendicato, già nella gior
nata di domenica, ben 
quattro volte: la prima dai 

- Xuclei fascisti rivoluzifr 
nari > e poi. in sequenza. 
due volte dalle Brigate ros-
se e una da < Prima linea *. 
E ieri mattina, alle dieci. 
con una chiamata al cen
tralino de L'Ora, ancora 
dalle Br: *. Abbiamo giusti
ziato Mattarella. Siamo la 
colonna del sud. Seguirà 
comunicato*. Alle 16.30 di 
ieri ce n'è stata una anche 
alta redazione fiorentina 
de/rUmtà: * Siamo delle 
brigate nazifasciste. Riven
dichiamo l'attentato di 
Mattarella compiuto dai 
nostri camerati di Paler
mo. Questo è un comuni
cato. Colpiremo anche 
voi ». Tutte telefonate, pe
rò. non seguite da messag
gi scritti- « Sono rivendica
zioni senza riscontro*, di
ce Contrada, facendo capi
re che c'è poco da farvi 
affidamento E allora? Ri 
tela, m una stanza accnn 
to alla carnei a ardente, il 

consigliere economico del 
presidente. Salvatore Bu
fera: « Certo è che hanno 
ucciso il punto .di riferi
mento più alto in Sicilia, 
un uomo che probabilmen
te doveva dare ancora il 
meglio di se. nell'area Zac 
cagnini godeva di un pre
stigio inattaccabile e. chi 
lo sa al congresso... » 

// funzionario non lo di
ce ma fa capire che. già 
con insistenza, si parlava 
della possibilità di Matta
rella eletto alla carica di 
vice segretario nazionale. 
In ogni caso — è la tesi 
prevalente — un Omicidio 
politico. E il procuratore 
generale della Repubblica, 
Ugo Viola, nella pausa di 
un vertice tenuto nella 
mattinata al palazzo di giu
stizia e che ha riunito i 
più alti investigatori, con
ferma: « E' un delitto che 
mira a conservare, a man
tenere lo statu quo. a im
pedire il cambiamento-*. 
Il procuratore e convinto 
che, poiché Palermo e 
* una città speciale », Vuc 
cisione del Presidente del
la Regione deve essere con 
vdrrata come « un delitto 
politico nel quale la mafia 

ha certamente qualcosa a 
che fare t. Il magistrato 
conforta questa sua tesi 
prendendo lo spunto anche 
dalle modalità dell'aggua 
to di domenica in viale 
della Liberta, sotto l'abi
tazione dell'onorevole Mat
tarella. I termini dell'effe
rato eccidio — aggiunge — 
sono tipicamente mafiosi 
Mancano, infatti, i conno
tati tradizionali delle azio
ni strettamente terroristi 
che. In altre parole: ad uc
cidere Mattarella è stato 
un solo killer. Tutto al più 
con qualche complice alla 
guida dell'auto e non un 
« commando > militare. Un 
killer solo. Così è stato 
per il vice questore Giulia
no, cosi per il magistrato 
Cesare Terranova e il ma
resciallo Lenin Mancuso. I 
testimoni oculari concor
dano su questo importante 
particolare- Prima tra tut 
te, Irma Chiazzese, 40 an
ni, la vedova del presi
dente. « L'ho visto in fac
cia — ha detto — l'ho guar
dato negli occhi ». E prò 
babilmente a vedere l'as 
sassino. quantomeno allon 
tonarsi a bordo della « 127 * 
guidata da un complice, 

sono stati anche tre gio
vanissimi boy scout che 
passavano per via Liberta 
quando il killer aveva ap
pena finito di sparare con
tro Mattarella i sei mici
diali colpi di revolver. 

A tarda sera e stato di
ramato dalla questura di 
Palermo l'identikit dell'as
sassino: e un giovane sui 18 
anni, tarchiato, carnagio
ne chiara, guance arrossa
te. L'identikit ha due ver
sioni: una con gli occhiali 
a lenti chiare e una senza 
occhiali. 

E' toccato scegliere tra le 
varie ricostruzioni possibi
li del volto dell'omicida 
proprio alla moglie di Mat
tarella. tragica cronista 
dell'assassinio del marito. 

Si sa che il killer dovreb
be essere un uomo esper
tissimo nell'uso delle armi. 
Su quella che ha usato per 
infierire sul corpo dell'espo
nente de gli investigatori 
non hanno ancora elemen
ti precisi per classificarla. 
Potrebbe essere una pisto
la sofisticatissima, quasi 
da collezionista, capace di 
un caricatore con dieci col 
pi. Altrimenti bisognerà 
ipotizzare che il killer ab 

bla usato due pistole, ma
gari due comuni Smith 
and Wesson Anche questo 
dovrà essere chiarito dalla 
perizia su due proiettili ri 
trovati nella * 132 * del pre
sidente assassinato. * Biso
gnerà attendere l'esame 
comparato dei proiettili ». 
conferma il sostituto prò 
curatore Piero Grasso, il 
magistrato incaricato del 
le indagini. Il quale dovrà 
anche trovare una spiega 
zione sull'assenza della 
scorta al momento dell'ag 
guato. Anche se — pare 
quasi certo — sarebbe sto 
to lo stesso Mattarella a 
rifiutarla, come d'abitudi
ne, proprio la domenica. 
* Lui non credeva a queste 
misure di protezione — rac
conta il suo collaboratore 
Butera. — Ci diceva spes
so: Se mi vogliono ammaz
zare. possono farlo quan
do vogliono. E poi che 
preoccupazioni poteva mai 
avere? ». Minacce? Avver
timenti? « Niente di tutto 
questo. Semmai lettere 
anonime. Ma chi. ricopren
do un incarico pubblico, 
non ne riceve? ». 

MILANO — Anche una ra
pina effettuata in una ban
ca di Vedano Olona, in pro
vincia di Varese, nel mareo 
del 1973, servi a finanziare 
i gruppi terroristici nati 
dallo « scioglimento » di Po
tere Operaio? Ail'interroga-
tivo non è stata ancora data 
una risposta definitiva, ma 
i magistrati milanesi che 
conducono 1 " inchiesta sul 
terrorismo hanno deciso 
un'altra mossa: due ord.ni 
di cattura per partecipazione 
a blinda armata sono stati 
spiccati nei cenfronti di Do
menico Zinca ed Anselmo 
Scatto'.m. entrambi detenuti 
io career: diverse per il colpo 
di sette anni fa (il primo 
varine condannato a quattor
dici anni, il secondo a tre
dici). 

I nomi li ha fatti al magi
strato Carlo Fioroni. In uno 
degli ultimi interrogatori 
egli avrebbe dichiarato di 
aver saputo m carcere che 
la rapina di Vedano sarebbe 
servita a rimpinguare le 
casse di un «nucleo» armato 
costituitosi contemporanea
mente o dopo lo sciogli
mento di Potere Operaio. 

Sabato mattina il sostituto 
procuratore Michelini, uno 
del tre magistrati che diri
gono l'inchiesta sul terrori
smo. culminata con gli arre
sti do) 21 dicembre scorso. 
si è recato a Novara, dove 
è detenuto Domenico Zinca, 

per procedere all'interroga
torio. al quale ha assistito 
il difensore dello Zinca. 
a w . Gabriele Fuga. 

a Ho rapinato per denaro, 
non c'entro con la politica, 
tanto meno con le organiz
zazioni terroristiche », ha 
detto Zinca, negando qual
siasi collegamento con grup
pi eversivi. « Ho rapinato 
perché avevo bisogno di sol
di n. ha aggiunto 

Anche Anselmo Scatto'.in 
e *tato interrogato, ma sulle 
sue dichiarazicni non è stato 
possibile sapere nulla. In 
ogni caso, un altro anello. 
che resta da verificare, si 
è aggiunto nell'azione giuli-
ziarla- Ci si interroga, in
tanto. sulla fonte delle in
formazioni che Carlo Fio
roni ha « passato » al ma
gistrato: il nome dell'infor
matore è rimasto nell'ombra. 

I due rapinatori, che ne: 
corso del colpo alla barca 
di Vedano ferirono una per
sona, avendo scontato metà. 
della pena, avrebbero jv>tuto 
godere della setni-libeTtà o 
della libertà vigilata. Con 
questa nuova grave imputa
zione rimarranno invece in 
carcere. Gli imputati a Mi
lano nel quadro dell'inchie
sta sui gruppi terroristici. 
dopo la * svolta » del ?.l di
cembre. salgono cosi A 14. 

I 

Rapinano 
nel padovano 

quaranta 
chili d'oro 

PADOVA — Cinque banditi 
hanno fatto irruzione ieri se
ra nell'abitazione dell'orafo 
Sergio Pellanda. a Piazzola 
sul Brenta, impossessandosi 
di circa quaranta chili d'oro 
per un valore di oltre sei
cento milioni di lire. Entrati 
in casa del Pellanda. i rapi
natori lo hanno immobilizza
to assieme alla moglie ed 
ai figli, e quindi, sotto la 
minaccia delle armi si sono 
fatti consegnare il metallo 
prezioso che l'orafo teneva 
nella sua abitazione chiuso 
in cassaforte. Il Pellanda 
aveva lavorato p*r diversi 
anni per conto di una ditta 
vicentina, ma da qualche 
tempo si era messo in pro
prio attrezzando in casa un 
laboratorio di oreficeria. 

I banditi sono scappati a 
bordo di una «Alfetta» di 
proprietà dello stesso Pellan
da e hanno fatto perdere le 
tracce approfittando della 
nebbia che avvolgeva tutta 
la zona. 

1 Interrogati 
! i tre che 
I avevano le 

armi in cella 
ì CUNEO — Il sostituto pro

curatore della Repubblica Bis-
soni ha interrogato oggi i tre 
detenuti che. nel «supercar
cere» di Cuneo, occupavano 
la cella in cui sono stati tro
vati due pistole, decine di 
proiettili, seghetti e coltelli. 

I tre — Daniele Bonatto. 
Carlo Tompetrini e Giancarlo 
Sanna — hanno detto di non 
sapere niente e di ritenere 
che le armi siano state na
scoste mesi fa, quando la 
cella non era ancora occu
pata da loro. 

Sono tutti e tre detenuti 
«politicizzati»; soltanto uno 
vi .oro. pero, è nato in Pie
monte. E" Giancarlo Sanna, 
un ex commesso che nel "70 
uccise un Industriale col qua
le aveva trascorso la serata. 
Venne « catturato » da un cro
nista della «Stampa» e suc
cessivamente condannato a 
22 anni. 

Nei "77 aveva preso parte ad 
una rivolta nel carcere di Sa-
luzzo e per la prima volta, 
si era proclamato prigioniero 
politico. 

\ 


